
L ’elezione del nuovo Papa secondo le potenze borboniche. 23

irrequieto potesse produrre nuove complicazioni;1 ma finalmente 
prevalse la previsione di ottenere in lui un nuovo alleato.2 Final
mente, il 30 aprile 1769, egli giunse a Roma e presentò le sue 
credenziali al Cardinal Corsini. Le sue istruzioni comportano 
di regolarsi a seconda degli inviati di Spagna e Francia e di 
agire di conserva con essi, per ottenere soddisfazione per Parma 
e la soppressione dei gesuiti.3 L’Aubeterre non si aspettava gran 
che da lui.4

Per tutte quante le potenze borboniche la questione dell’ele
zione del nuovo Papa non era semplicemente di persona. Non già 
la scelta di questo o di quel cardinale si voleva provocare, bensì 
un capovolgimento totale della politica della Santa Sede, chiunque 
potesse essere l’eletto. Lo Choiseul scriveva il 10 aprile 1769 al 
Bernis:5 «Sarebbe pericoloso per la religione e per il centro del
l’unità, se la cattedra di Pietro fosse occupata da un Papa che 
avesse i principii di Clemente X III e un ministro come Torri- 
giani. Su questo punto non tutti la pensano come me, e gli avver
sari fanatici della Curia romana, i quali secondo me sono altret
tanto pericolosi quanto i gesuiti, sono dolenti del ritiro del Tor- 
rigiani e avrebbero desiderato che Clemente XIII, avesse regnato 
altri dieci anni: in tal caso, infatti, sarebbe stato più che proba
bile uno scisma e perfino la caduta del potere temporale del Pon
tefice. Non c ’è dubbio che il Papa debba essere un uomo capace di 
comprendere lo spirito delle corti e dei nostri tempi, spirito che 
è del tutto diverso da quello del secolo scorso. Dev’essere un uomo 
il quale, pur considerando la dignità e l’aspetto della potenza, 
procuri di adattarsi alle circostanze . . .  È da aspettarsi che il 
governo del prossimo Papa, inauguri un’epoca memorabile nel 
cattolicesimo. Ma se dovesse proseguire nei vecchi principii romani, 
ogni cosa sarebbe perduta per lui ».
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